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Etiopia 
Un «avvertimento» 
il sequestro 
dei due italiani? 

Fino a quando durerà lì seque
stro dei due Italiani rapiti dal Prpe7 

E quale esito avrà? A tre settimane 
dalla strage, t'attentata di Tana Be' 
les continua a suscitare questi In
quietanti ~ ma direi anche sconta
ti — interrogativi, oltre che nume
rose perplessità e polemiche Le 
perplessità riguardano II gruppo 
terrorista protagonista dell'ecct-
dio, l'obicttivo vero dell'astone 
compiuta, e il significato — In que
sto quadro — del rapimento del 
due lavoratori Italiani Obiettivo 
•Interno» o avvertimento 'interna-
fioritilo, rivolto più che all'ormai 
consolidato regime di Menghlstu, 
al nostro paese? In realtà, entram
be te cose sono possibili e, ami, po
trebbero bene combinarsi, 

U situazione interna etiopica è a 
un punto di svolta che non è esage
rato definire storica dopo dodici 
anni di regime militare di transi
zione, la repubblica si appresta In
fatti, attraverso un referendum co

stituzionale, a trasformarsi In regi
me civile, protagonista del cambio 
il Partito dei /«voratori etiopici di 
orientamento marxista leninista 
Ecco, allora, lo spettacolare atten
tato, volto a (urtare il pacifico 
svolgimento della consultazione e 
ad Impedire un ulteriore rafforza
mento del regime post-feudale 
Vn'operazione-strage ben orche
strata, che una volta compiuta ne
cessitava — comunque — di una 
sicura fuga fino al confini del Su
dan Il sequestro dei due italiani è 
finalizzato dunque, certamente, 
anche a questa esigenza tattica 

Ma la dimensione dell'avveni
mento è veramente solo etiopica? 
.Riguarda solo questo paese, o ma-

f ari, al massimo, gli equllbri stra-
eglcl Est-Ovest nel Corno d'Afri

ca* In realtà, più di un fatto fa ri
spondere negativamente — come è 
stato già osservato da altri — a 
questa domanda Perché tanti ri
tardi nella liberazione degli ostag

gi'' Che cosa il sta trattando? Per
ché e Spadolini a volare a Kharlum 
e a trattare con il Prpe"* E che cosa 
centra nelle trattative la visita di 
Spadolini ministro delia Difesa e 
non capo della Farnesina, in Soma-
Ila * E solo una coincidenza la pub
blicazione proprio in questi giorni 
sul -New York Times* deli intervi
sta in cui il leader repubblicano ri
prende le fila delta polemica, che si 
sperava sopita col tempo, dell'A
chille Lauro? Quale significato da
re alle richieste ól Peres a Ì?oma, 
cui hanno replicato sia Craxl che 
Andreotti7 

Si dirà che questa è pura •dietro
logia-, che è esageratro leggere ne
gli avvenimenti di queste ultime 
settimane un tentativo di ridise
gna mento delia politica estera ita
liana (e assurdo sarebbe in questo 
quadro ipotizzare addirittura un 
collegamento fra Tana Beles e Me
rano), ma bisogna dire che la dina
mica improvvisa dell'attentato, gli 
interrogativi che esso ha suscitato, 
e la storia del Prpe ben si attaglia
no a questa Ipotesi 

Il Prpe non è un'organizzazione 
misteriosa è a! contrarlo ben nota, 
a chi ha seguito le vicende della ri
voluzione etiopica, come la classica 
formazione estremistica che, pur di 
essere «a sinistra, di tutto, ha finito 
per allearsi con la resistenza filo-
feudale e ottenere aiuti dal Sudan 
di Ntmelry e dalla Cta II 'fascista* 
Menghlstu del Prpe è lì corrispetti
vo etiopico del 'Stm» delle Br Italia
ne, su cut l'allibito Moro non sape
va giustamente cosa rispondere 
L'alleanza tra II Prpe e la filofeuda
le Ude è il corri1- tettlvo dell'allean
za tra le Br e la camorra napoleta
na Certo, ti sistema pluralistico 

italiano è ben di\erio da quello a 
partito unico dell Etiopia e la de
mocrazia Italiana è diversa dal cri
ticato e discusso regime -fascista' 
di Addis Abeba Ma per certuni — 
che siano classi o poterne mondiali 
— questi 'distinguo- non contano 
conta, e fa paura solo il cambia
mento dì certi consolidati equilibri 
Interni e internazionali 

Stupisci allora chea questa ana
lisi si accompagni una dura e in
giustificata critica nel confronti 
del Fai di Francesco Forte Non si 
tratta certo, di difendere con spiri
to garibaldino l intervento italiano 
nel Corno d africa, ne di tacere sul 
le numerosissime magagne ciien te-
itstlche che affollano I corridoi e le 
stanze del ministero degli Esteri 
Questa sarebbe una volta fondata 
su fatti e prove critica di dovere 
per dare dignità piena alla nostra 
politica estera ma un pò di orgo
glio nazionale non guasta Se la no
stra politica estera è sotto pressio
ne da parte di certi settori oltranzi
sti occidentali, allora non si può 
sparare a zero contro I cardini stcs-
sidelia unuova»politica di coopera
zione Italiana, nel tentativo di farle 
perden II suo orientamento oggi 
variegato e pluralista, e di farla 
tornare al monolitismo occidenta
le 

Certe critiche sollevate, In effetti 
non reggono Primo, la sicurezza 
del lavoratori italiani In Etiopia Se 
l'accusa di *trresponsabilltà» del 
Fai dovesse essere accettata, si do
vrebbe porre la parola fine al nove 
decimi della cooperazlone Italiana 
Quale paese africano, Infatti non 
ha la sua guerriglia, la sua guerra 
civile, I suoi scontri tribali? In real
tà, due soie dovrebbero essere le 

precauzioni da assumersi da parte 
italiana Innanzitutto accompa
gnare i aiuto economico con una 
politica diplomatica di pacifi-
turione della regione d Intervento 
E quclche Forte ha fatto portando 
Menghlstu contro ogni resistenza, 
a incontrarsi con Siad Barre Se
conda precauzione operare In pae
si t cui capi di go verno siano perso
ne responsabili che non scatenino 
vendette e repressioni quando sono 
ingioco vite di cooperanti Innocen
ti E'il caso di Menghlstu di fronte 
ali cecidio di Tana Beles 

La seconda critica è ancora più 
debole esisterebbe una distinzione 
abissale nel contesto specifico 
etiopico fra la politica di retnsedla-
mento — -autoritaria' e «disuma
na. — e quella di vitiaggizzazione, 
•democratica'e •umanitaria' Sono 
baile Le facili sentenze vanno mi
surate con i livelli di siccità di terri
tori estesi per centinaia e centinaia 
di chilometri quadrati Concentra
re le popolazioni in villaggi costrui
ti a soli venti o trenta chilometri 
dalle abituali residenze ha senso ed 
è concretamente possibile solo se I 
nuovi Insediamenti hanno intorno 
a loro non il deserto, ma terre ferti
li, acqua, servizi, strade, e non de
vono perciò dipendere quotidiana
mente da pietosi aiuti dell'Occi
dente Altrimenti, la vlllagglzzazlo-
ne va spostata più Indietro, a cento, 
duecento o più chilometri di di
stanza, al di qua della linea della 
morte della siccità In altre regioni, 
In altro ecosistema, per non morire 
• vltlagglzzatl» e per poter difendere 
Il diritto alla vita delie popolazioni 
etiopiche lì dove le condizioni cli
matiche lo consentono 

Claudio Moffa 

INCHIESTA / La Germania federale verso le elezioni: i due Stati - 5 
Dal noitro Inviato 

BONN — A metà dicembre 
una iQcrmanla Uberi e rlu-
nlllcntu. era <ll compito sto
rico per IR nostra generazio
ne» Al primi di gennaio la 
Sgelinone non era più 'all'or

ine del giorno della politica 
mondiale Qualche giorno 
la, nella Hdt c'erano I .campi 
di concentramento. (Kon-
MMrullonslager, che In le
dono significa quelle cose 
che II retto del mondo ricor
da come Auuhwltt, Gu-
chenwald o Bergen-Belien) 
Passate le feste natalizio .sul 
termino si poteva «anche di
scutere*, ma la sostenta re
stavo Poi la Bdt ora di nuo
vo quel posso di Oermanla 
che II destino e l'Armata ros
sa hanno consegnato alla 
•dittatura comunista», ma 
conllqualequest'altropeisra 
di Oermanla vuole sempre 
parlare e Intendersi, l* di
stensione degli anni 70? Di
pende dal giorni, come I di
vieti di sosta: nel giorni pari 

0 stata .un'Illusione-, so non 
•un disastro», però In quelli 
dispari « •impensabile* che 
la Germani» foderale 'torni 
Indietro dalle sue conquiste* 
La domenica, giorno di co
rnisi In provincia, ognuno fa 
come gli pare. Dal trattati 
degli anni 10 con I paesi del
l'Est, In una contercnsa 
stampa convocata dal can
celliere «per fare chlaresza 
dopo certi fraintendimenti 
sulla politica estera del go
verno federale" (l), «non ci sa
ranno passi Indietro* Era un 
giorno pari, ma alla prima 
comparsala di Kohl o di 
qualche altro dirigente de-
mocrlsllano a un raduno di 
profughi dall'Est si risentirà 
altra musica I nuovi confini 
della Germania «unificata 
saranno fissoti dal trattalo 
di pace che si farà allora Te
deschi del Sudetl, slesli.nl e 
prussiani orientali non di
sperale E Intanto votate per 
noi 

Uè anguille saranno pure 
scomparse dalle acque li
macciose del Beno, ma sono 
certamente ricomparse in 
massa sulle sue rive A Bonn 

gratificano allegre Sulla 
utpolltllt del centro-destra, 

alla viglila delle elezioni, do
mani, HI sente dire di tutto, e 
le posizioni guizzano come 
lampi, a seconda di come tiri 
Il vento «Un momento In-
nanslluttoel si deve chiedere 
se questo governo ha una po
litica, quale che sia, verso 
l'Est A me — racconta un 
giornalista americano — 
avevano chiesto di fare II 
punto sul rapporti di Bonn 
con Berlino e con Mosca do
po Il paragone fatto da Kohl 
tra aorbaelov e aoebbcls CI 
ho provato Alla fine ho but
tato tutto e ho scritto una 
'story' su quel deputato Cdu 
della Cassa Sassonia che 
chiede la restaurazione della 
monarchia Almeno è uno 
che sa quello che vuole* 

Insomma, la materia e dif
ficile Ansi, come dire', sci
voloso Eppure troppo Im-
Eartanto por passarci sopra 

adlvlslonc della Oermanla, 
1 rapporti con Berlino, con 
Mosca e con l'Est In genere 
sono più di un problema di 
politico Internozlonalo Sono 
una dimensione della co
scienza della oermanla fede
rale, Il riscontro dello pro
pria Identità Tutta la storia 
della Repubblica è In qual
che modo la storia del rap
porto con II mondo che co
mincia al suol confini orien
tali SU scritto anche nella 
Ugge Fondamentale (che 
non per caso non e una Co
stituzione) questo nostro 
Stalo e provvisorio, e solo 
l'anticipazione di una «Ger
mani» lutto., vive per rlunl-
flcarsl Co.ne In tutti I mo
menti decisivi, questo capi
tolo avrà 11 suo peso sulle eie-
zlonl t e Influenzerà e ne sa
rà Influenzato, anzi II suo se
guito dipender* In buona 
misuro do come sarà andata 
domani 

L'ultima volta che si votò, 

Cambia a giorni 
alterni la 
Ostpolitik del 
centro-destra 
Ma il fatto 
certo è che 
si è voluta 
sacrificare 
la possibilità 
di normalizzare 
i rapporti 
con la Rdt 

Bonn non e più 
«condannata» 

alla distensione 
il 6 marzo dell'83, sol mesi 
dopo 11 rovesciamento di 
Helmut Schmldt, una cosa 

fr&reva scontata la politica 
nternazionale della Germa

nia federale, certo, sarebbe 
cambiata, Il ri&lllnearnento 
sugli Stati Uniti di Ronald 
Reagan era nell'ordine natu
rale delle cose, gli euromissi
li pure e un certo Irrigidi
mento verso Mosca Ma la 
politica Intertedesca no, e 
neppure, almeno nelle Ispi
razioni di fondo, l'Intera po
litica verso i paesi dell'Est 
Una certa «continuità», qui, 
era assicurata, e aveva an
che un garante, Hans-Die
trich Qenscher, ministro de
gli Esteri prima, ministro 
degli Esteri dopo D'altron
de, non correva per 11 mondo 
il luogo comune della Ger
mania «condannata alla di
stensione.1 

Fu proprio Schmldt, allo
ra, a fare in merito l'osserva

zione più lucida, In un diffi
cile congresso della Spd a 
Klel -Attenzione, Il centro
destra continuerà la nostra 
Ostpolitik, ma solo perché 
non può farne a meno Per 
noi era una scelta di fondo, 
per loro un obbligo da subi
re Se si creeranno condizio
ni diverse, l'abbandoneran
no senza problemi» 

È quel che sta accadendo, 
quattro anni dopo"* La rispo
sta e difficile se si guarda al
le giravolte del cancelliere, 
alla pacioccona schizofrenia 
del suo dire oggi quel che ne
gherà domani, purché tutti 
siano contenti E chiarissi
ma se si guarda alla virulen
za con cui una parte della 
coalizione, la Csu di Strauss, 
ma anche settori ormai con
sistenti della Cdu, reclama la 
«svolta vera» anche nella 
Ostpolitik e, con essa, la te
sta del «continuista» Qen
scher Torna a farsi confusa 
se si cerca di capire quale po

litica di fondo, se ce n'è una, 
sorregga le posizioni degli 
«Stahlelmen», gli «elmi d'ac
ciaio» (quelli prussiani, con il 
chiodo), gli «svoltalo!!» che al 
congresso Cdu di Magonza 
distribuivano al «popolo de
mocristiano.», felice, carte 
geografiche della Germania 
nei confini del Terzo Relch 
E si fa ancora più confusa, se 
si cerca di tirar fuori qual è 
la posizione ufficiale del go
verno Del governo, non 
quella di Qenscher, che è 
una, quella di Strauss, che è 
un'altra, o quella di Kohl, 
che probabilmente non esi
ste 

Al Oesamtdeutsches Insti' 
tut, Istituto pantedesco, or
ganismo del ministero per 
gli Affari Intertedeschi diret
to dal democristiano Hein
rich Windelen, Il presidente 
Detlef Kuehn traccia un bi
lancio tutto sommato positi
vo delle relazioni con la Rdt 
Il dialogo continua, gli 

scambi crescono, l'anno 
scorso più di 570 000 cittadi
ni orientali In età lavorativa 
(per i pensionati già da anni 
non c'erano problemi) sono 
potuti venire In Occidente 
per «urgenti motivi familia
ri», concetto, quest'ultimo, 
che è stato alquanto elasti
cizzato negli ultimi tempi 
Progressi, insomma, sul pla
no delle «questioni umanita
rie», così si chiamano qui 
Per non parlare dei rapporti 
economici aggiunge Kuehn 
Non parliamone sono Inten
sissimi e In ascesa, lo sanno 
tutti 

Ma sul plano delle relazio
ni politiche'' Che cosa ha fat
to e che cosa Intende fare 
questo governo di Bonn? 
Beh, qui è un altro discorso 
La Sed II partito al potere a 
Berlino «resta ferma- alle 
•condizioni di Ocra» cioè i 
quattro punti Irrinunciabili 
enunciati nel 19S0 da Hone-
cker appunto a Gora 1)11 ri
conoscimento di una cittadi
nanza Rdt (attualmente I 
cittadini della Rdt sono con
siderati da Bonn -cittadini 
tedeschi- e quando si trova
no nella Repubblica federate 
automaticamente cittadini 
federali), 2) la trasformazio
ne in normali ambasciate 
delle rispettive -rappresen
tanze», 3) 11 riconoscimento 
del confine tedesco a metà 
del fiume Elba 4) lo sciogli
mento del tribunale di Sal-
zgitter (una Corte occidenta
le che pretende di perseguire 
reati che avvengono ali Est) 
Questa •rigidità», secondo 
Kuehn blocca 11 dialogo po
litico Ctoè.dal puntodl visti 
del governo federale, la vo
lontà della Rdt di farsi rico
noscere le prerogative mini
me di uno Stato sovrano (che 
il resto del mondo, peraltro 
le riconosce senza problemi) 
ostacola la normalizzazione 
del rapporti Tra la Repub 
blica federale e la Rdt non ci 
saranno mal rapporti tra 
Stnto e Stato sul tipo per 
esemplo di quelli tra Repub 
blica federale e Austria -per
ché I Austria è uno stato de-
mot rutlco e la Rdt no-

Però volett la rlunlfkarlo-

Qul accanto, 
Kohl (a 

sinistrai • Rau 
Insieme ptr fi 

dibattito 
preelattorala 
in tv eh* ai è 

•volto giovedì 
tara; e, aopra. 
un gruppo di 

pacifisti 
che ha 

manifestato a 
Bonn, in 

questi giorni, 
davanti alta 
Cancelleria 

ne Con chi la tratterete, al
lora? Non certo con Berlino 
—- è la risposta — ma piutto
sto con Mosca E la Germa
nia rlunlflcata, perché possa 
considerarsi legittima e farsi 
accettare dall'Occidente, do
vrà avere una struttura de
mocratico-parlamentare, re
stare legata alla Cee e «non 
rappresentare un vantaggio 
militare a favore dell'Urss» 
Semplice, no? Se non fosse 
che lo scenarlo di una situa
zione tanto distesa In Euro
pa da convincere 1 sovietici 
ad accettare una slmile Ger
mania è contraddetto non 
solo dalla dura realtà del
l'andamento dei fatti nel 
mondo (si sa, i tedeschi sono 
Idealisti) ma anche, e prepo
tentemente, dagli orienta
menti attuali di Bonn 

E allora? Allora la realtà e 
che gli attuali dirigenti tede
schi rovesciando la logica 
della distensione che fu del 
governi socialdemocratici, 
sanno di aver sacrificato la 
possibilità di una normaliz
zazione vera del rapporti tra 
le due Germanie, chiudendo 
spa^l fra I altro, anche all'I-
nlzlati\a autonoma del diri 
genti della Rdt Non a coso 
Honccker ha dovuto rinun
ciare due volte alla sua pro
grammata visita ad Ovest, 
né a caso il recupero della 
unità culturale e storica del
la Germania che era iniziato 
•dal! altra parte- suscitando 
Interessi e speranze di qua 
incoiVra ora difficoltà e su
scita non pochi sospetti negli 
altri paesi dell Est e a Mosca 

E che il centro-destra ab
bia sacrificato le prospettive 
delia riunlflcazlone — Il fat
to di non poterlo ammettere 
è la ragione principale delle 
contraddizioni In cui si con
torce — riguarda, in fin del 
conti solo! tedeschi, le loro 
i.peran/e o le loro Illusioni 
Ma <Jt sacrificio della nor
mali;: s ione, della «piccola 
dli.teni.ione» Intertedesca al 
centro dell Europa, Il prezzo 
rischiano di pagarlo tutti 

Paolo Soldini 
(flNE- I precedenti articoli 
òonoitati pubblicati II 17,18, 
JOe 22 gennaio) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Qualche giovane di più 
si iscriverà al Pei» 
Cdro direttore, 

ho 22 anni vivo in una frazione nel Rimi-
ncsc e dal! 84 sono iscritto di Pei Con la mia 
iscrizione ni partito decisi di militare ali in
terno della Sezione del mio quartiere 

La questione che vorrei affrontare riguar
da la possibilità di essere contemporanea
mente cristiani e comunisti Oggi, quando 
chiedo u dei giovani se gli fa piacere iscriversi 
ul Partito comunisti!, in diversi casi mi inter
rogano sul punto se aderire al Pei significa 
compromettersi, in un certo senso, contro la 
Chiesa e le sue istituzioni 

Oggi u Rimini associazioni come Comu
nione e Liberazione richiamano centinaia di 
giovani, le nostre Sezioni no, anche se politi
camente riusciamo u difenderci per la nostra 
onestà e la nostra capacità 

La trasformazione dello Stato, per gover
narlo meglio, può avvenire solo attraverso la 
comprensione di (ulti E la solidarietà attra
verso l'unità delle idee Per questo io dico che 
se voghamo crescere, dobbiamo essere più 
chiari Forse qualche giovane di più si iscrive
rà al Partito senza essere frenato da doman
de che oggi pone alla sua coscienza 

GIANCARLOC 
(Santa Giustina • Forlì) 

Dieci proposte 
per l'Appennino 
Cura Unità, 

terre private e demaniali abbandonate lun
go tutto il dorsale Appenninico (per estensio
ni corrispondenti alla superficie dell'intera 
Sardegna) 

Proposta sistemazione creando posti di la
voro per i giovani disoccupati Cooperative 
costituite dui giovani e anche privati 

Cosa farci ' 
I ) Ricreare equilibrio della fauna 
2) Rimboschimento o potatura del bosco 

con luglio di parte nociva o fradicia 
3) Lavorazione di terre adatte per seme di 

erbe che potrebbero servire per medicinali, o 
di altre erbe che potrebbero favorire il ripopo
lamento di parte della fauna che sia scompa
rendo <es lepri ed altri) 

4 ) Recinzioni di parte del terreno più adat
to per luoghi di caccia, con ripopolamento di 
selvaggina da trasportare poi anche in altre 
zone 

5) Riserve per tartufai o molluschi, gestite 
da giovani. Allevamento di conigli, tacchini 
ecc 

6) Allevamenti, sempre con recinzioni, per 
cinghiali, caprioli o daini 

7) Allevamenti con pastorizia di pecore o 
capre sm da carne che da latte 

8) Creazione di laghi artificiali per irriga
zione o allevamento di anatre o oche 

9) Rivalutazione di tutti i raggruppamenti 
di case lungo il dorsale, ristrutturandole e 
creandoci dei villaggi per scopo turismo. 

10) Ristrutturazione di sorgenti o fontane 
di montagna molte delle quali sono acque 
curative 

LORENZO BAFFION! 
(Urbani*-Pesaro) 

Espressione delle lotte 
Curo direttore, 

la Cgil corre il pericolo di tendere verso un 
sistema «chiuso», regolato da una concezione 
dell'unità come frutto di una spartizione del
l'appurato contrattala tra le diverse «corren
ti» 

II compugno Perini di Tonno ha invece ri
vendicato che i processi di formazione dei 
gruppi dirigenti della Cgit siano espressione 
delle lotte, rifiutando logiche del «promuove
re per rimuovere» e della "mediocrità e fedel
tà» lo condivido questa scelta 

RENZO LOVISON 
del Direttivo Fill-Cgil di Padova 

Andiamo sulla Luna 
ma mancano le fognature 
Spett redazione, 

desideriamo farvi sapere le condizioni in 
cui sono costrette u vivere alcune famiglie di 
Grugliusco zona -Andrea Costa» Tali fami
glie da unni aspettano la fognatura e la possi
bilità di allacciarsi alla rete fognaria centra
le, ma nonostante le vane e insistenti richie
ste nulla e stato ottenuto 

I pozzi neri sono altamente antngienici 
Perché ci deve essere negato il diritto di gode
re di un servizio pubblico necessario che esi
ste dall'eia medievale'' Siamo alle porle del 
Duemila, undiumo sulla Luna e una città co
me Gruglusco, all'avanguardia su tutto, si 
può ancora permettere certe cose'' 

LETTERA FIRMATA 
(Grugliusco- Tonno) 

«Ci serve davvero cercare 
di apparire più spregiudicati 
e meno idealisti»? 
Cura Unità 

intervengo per esprimere il mio totale di
saccordo sul tipo di campagna promozionale 
che viene proposta per l'abbonamento 
ull Unità 

II rapporto quotidiano con un giornale e 
una cosu mollo complessa delicata. impor< 
tante affonda le rudici nelle idealità persona
li nel modo di concepire la vita, la politica, < 
vulori morali in questa società Se questo è 
vero ullora credo che glt incentivi ull abbona
mento (tranne forse quello di un risparmio 
rilevante rispetto ull acquisto fatto ali edico
la) non abbiano tanto senso Se poi tali incen
tivi fanno leva sui «vantaggi» o sui giochi a 
premio con tanto di gettoni d'oro per chi in
dovina le quotazioni dei titoli in Borsa (qui 
siamo a metà strada fra il ridicolo e il furbe
sco) credo che siamo completamente fuori 
strudel 

Soprattutto quundo si parla dell'Unità1, che 
e non dimentichiamolo mai il giornale del 
Punito comunista italiano, finanziato (anche 
questo da non dimenticare') dai comunisti 
Un giornale che lotta assieme a milioni dt 
persone, che muta a capire il mondo, ad inter
preti! rio E, se è ancora permesso sperarlo, a 
trasformarlo 

Mi pure quindi questu una pubblicità sba
gliala, fuori luogo lontana mille miglia dalle 
motivazioni vere che possono spingere un co
munista o un cittadino molto vicino a noi 
(perche questi e solo questi possono essere 
ragionevolmente i potenziali abbonati) a fa

re l'abbonamento alV Unità 
Siamo il Partito comunista e l'Unità non é 

un detersivo qualsiasi Cerio non & un «og
getto sacro», ma non è nemmeno un'auto, un 
dado un pannolino una «cosa» qualunque da 
vendere e lanciare con qualsiasi mezzo È 
qualcosa che fa parte anche delle speranze ai 
centinaia di migliaia, forse di milioni di per
sone Illudersi di puntare sulle -mode» o sui 
gettoni doro collegati alla Borsa (cosa vo
ghamo dimostrare' Che abbiamo superato 
un altro tabù'') e non sulle vere motivazioni 
culturali, politiche ideali e un errore assai 
grave, a mio avviso A che serve cercare di 
apparire più moderni, più spregiudicati, più 
«laici» e meno idealisti (mi abbono perché mi 
conviene )"* 

Vi assicuro che quando andrò a proporre 
l'abbonamento ai compagni e ai simpatizzan
ti della mia Sezione non farò cenno ai «van
taggi» materiali, ma a ciò che significa avere 
tra le mani l'Unità ogni giorno e sostenerla 
con l'abbonamento Questo si bara un grande 
vantaggio per quel lavorature' 

FRANCO REGGIANI 
(Casiel Goffredo- Mantova) 

Tribunale spietato 
Signor direttore, 

dopo 50 anni trascorsi in Etiopia senza so
luzione di continuità mio padre, a 84 anni, 
era tornato a Gorizia con un visto valido 3 
mesi Lo scopo era dt incontrare mio figlio, 
suo unico nipote 

10 sono in stato di annullamento di matri
monio ed il problema del figlio, 10 anni, si 
dibatte da ormai 5 anni al Tribunale per t 
minori dt Trieste con impiego massiccio di 
assistenti sociali, psicologi, perizie e contro-
perizie 

Ho chiesto due volte al Tribunale di ema
nare un provvedimento per rendere possibile 
l'incontro, allegando passaporto con visto 
non ho avuto nessuna risposta 

La chiave per comprendere la situazione 
sta nel fatto che la ex moglie e di solida estra
zione cattolica, con in famiglia dirigenti «fo-
colarmi», dirigenti di Comunione e Libera
zione e perfino un prete segretario di Sua 
Eminenza il Vescovo Questo tipo di colloca» 
zione sociale può avere, come nei fatti ha, 
implicazioni micidiali 

Dopo SO anni di Africa un uomo di 84 anni 
si fa IO 000 Km per poter vedere il suo unico 
nipote, ha un visto valido 3 mesi che il Tribu
nale ha in fotocopia, lo stesso Tribunale in 3 
mesi non trova il tempo e la giustificazione 
per fare un provvedimento che possa rendere 
possibile l'incontro 

Ora mio padre e ripartito ed io mi interro
go se il prossimo anno avrà la saluto e l'ener
gia. o addirittura se sarà vivo, per poter ripe
tere il tentativo 

dr BRUNO STEFANO 
(Gorizia) 

All'attenzione 
del capostazione di Aversa 
Cara Unità, 

ti scrivo per raccontarti quello che può ca
pitare a chi si serve delle Ferrovie italiane 

11 20 dicembre sono partita per trascorrer* 
il Natale con la mia famiglia e, arrivato ad 
Aversa per prendere la coincidenza per il mìo 
paese, guardo l'orano affisso nella stazione e 
vedo che alle 17 43 parte un espresso con 
fermata, appunto, a Dugenta, in provincia dt 
Benevento 

Ma quando 11 treno arriva a Caserta la 
scena cambia l'altoparlante annuncia la par
tenza e le fermate successive, e quella che mi 
•nteressa è scomparsa Chiedo al controllore, 
e questi prima fa ripartire il treno, poi con
trolla l'orario e mi dice che la mia fermata 
non è prevista, ma che 11 ferma sempre per far 
passare un rapido Ma, come avevo comincia
to a temere, la fermata per il rapido viene 
effettuata al paese precedente il mio 

Morale della favola sono dovuto scendere 
due paesi dopo e farmi riportare indietro in 
auto 

Vorrei rivolgere al ministro Signorile un 
semplice interrogativo prima di pensare a 
progetti faraonici come il ponte sullo Stretto 
di Messina, non sarebbe il caso di far funzio
nare più decentemente quello che già esiste? 

ALFONSO IANNOTTI 
(Cesano Madcrno • Milano) 

Settantacinque anni dì lotta 
contro il regime 
dell'apartheid 
Signor direttore, 

proviamo un certo imbarazzo ad esprimere 
la nosira solidarietà all'African National 
Congress per i suoi 75 anni dt vita e di lotta 
contro il regime dell'apartheid Questo so
prattutto perche anche noi, troppo spesso, 
non siamo riusciti ad andare oltre le rituali 
mozioni di solidarietà, mancando di quella 
incisività necessaria per costringere il nostro 
Paese al suo doveroso contributo per la fine 
del razzismo in Sudafrica 

La vita dell Anc però, appartiene alla sto
na di liberazione di tutu i popoli e, nella sua 
complessità e contraddittorietà, è anelito di 
liberazione anche per noi 

Da quundo l'Anc e stato costretto alla clan
destinità sappiamo che la i,ua vita e divenuta 
ancora più difficile, anche perche molti dei 
suoi lejdcrs sono stati imprigionano costretti 
ali esilio, mentre lo stillicidio è continuato 
inesorabile Tuttavia questo non ha impedito 
sia alle nuove generazioni bianche e nere su
dafricane, sia a popoli lontani come il nostro 
di riconoscere la statura morale e l'autorevo
lezza del movimento, così come è espressa in 
maniera pregnante ed universale nella «Caria 
della libertà-

Come credenti in Gesù Cristo, che e stato 
solidale con gli oppressi fino atta morte per 
crocifissione, noi riteniamo the Dio stesso ab
bia cosi espresso la sua parzialità a favore di 
tutti coloro che gridano per la giustizia, ia 
pace, la libertà 

LETTfcRA FIRMATA 
per il Consiglio Nazionale della federazione 

Giovanile Evangelica Italiana (Milano) 

«Volle! corrispondere 
cari roga zzi italieni» 
Cara l'Unità, 

sono una rogazza romena di 14 anni e *ol 
lei corrispondere care ragazze e rogaz/i ila 
heni 

MONICA BORDI-1 
So» Nationala nr I82A hi A H Se A ft I 
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